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Premessa
[I Parlamento Europeo, alla luce degli obiettivi del protocollo di Kyoto, ha emanato la Direttiva2002/91/CE con la finalità primaria di migliorare il rendimento energetico nell’edilizia, a secondadelle specifiche condizioni locali e climatiche esterne, nonché delle prescrizioni relative al climadegli ambienti interni e l’efficacia sotto il profilo dei costi.Il recepimento da parte dell’italia della direttiva Europea 2002/91/CE è avvenuto tramite‘emanazione del D.lgs 192/2005, successivamente modificato dal D.lgs 311/2006.

Il decreto stabilisce i criteri, le condizioni e le modalità per miqliorare le prestazioni energetichedegli edifici al fine di favorire lo sviluppo, la valorizzazione e l’integrazione delle fonti rinnovabili ea diversìficazione energetica e contribuisce a conseguire gli obiettivi nazionali di limitazione delleemissioni di gas a effetto serra, posti dal protocollo di Kyoto, promuovendo la competitività deicompatti più avanzati attraverso lo sviluppo tecnologico.

In parallelo, a livello nazionale, dal dicembre 2001 si è avviato un confronto tra le Regioni e leProvince Autonome, al fine di condividere una serie di regole con le quali poter definire le soglie edi requisiti necessari per la predisposizione di progetti con caratteristiche di bioedilizia. Il Gruppo dilavoro sulla Bioedilizia dell’Istituto per ‘Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la CompatibilitàAmbientale (ITACA) ha sviluppato un sistema per la valutazione energetico-ambientale degli edificidenominato Protocollo ITACA che è stato approvato nel 2004 dalla Conferenza dei Presidentidelle Regioni e Provincie Autonome Italiane. Tale strumento, aggiornato a più riprese, èassolutamente innovativo per la valutazione energetico-ambientale di un edificio ed è corredato daschede, in cui viene inquadrato ogni parametro di valutazione relativo ai diversi aspetti dell’ecosostenibilità di un intervento edilizio.

1. Criteri di valutazione energetico-ambientale degli interventi ediliziil Protocollo ITACA è uno strumento di valutazione a carattere nazionale, riconosciuto da tutte leRegioni italiane ed utilizzato sia nel contesto pubblico che in quello privato. E’ un sistema a“punteggio” che consente di valutare e certificare il livello di sostenibilità degli interventi edilizi,nonché a stabilire le soglie minime al di sotto delle quali non è consentito il rilascio dellecertifìcazioni. Misurare le prestazioni ambientali degli edifici significa individuare i parametri divalutazione, i relativi indicatori e il loro peso. L’utilizzo di tale strumento fornisce ai tecniciprogettisti, alle Amministrazioni comunali e agli imprenditori i mezzi per attuare le politicheenergetico — ambientali a livello locale, garantendo la sostenibilità ambientale.Il Protocollo 1TACA consente la valutazione degli interventi di nuova costruzione e degli interventidi ristrutturazione totale o parziale di edifici esistenti.

Le presenti Linee Guida, attuative delle disposizioni dei commi 4 lett a) dell’art. 4, 5 dell’art. 5, 8dell’art.7 e 4 dell’art. 12 della legge regionale n.19/2009 come modificata dalla L.R. 1/2011,promuovono ed incentivano l’uso dei materiali per l’edilizia sostenibile e definiscono i criteri divalutazione della sostenibilità edilizia ed urbana che garantiscano elevate prestazioni energetico-ambientali. La Regione Campania nelle presenti Linee Guida prende a riferimento il ProtocolloITACA Sintetico del 2009, di cui alle schede allegate, adattandolo alle condizioni climatichecampane.

1.1 Contenuti del Protocollo Itaca Campania sinteticoIl Protocollo è articolato in criteri che individuano sia parametri energetici che di carattereambientale. La valutazione awiene attraverso cinque gruppi di schede:a prima area di valutazione riguarda la Qualità del sito e il relativo livello diurbanizzazione, ovvero il rapporto dell’edificio con il contesto in cui è collocato. Lo scopo èdi incentivare il riutilizzo del territorio e la valutazione controlla le informazioni sullecondizioni oggettive dell’area. Infatti questo criterio vuole contenere la “dispersioneinsediativa” andando a premiare gli interventi situati in ambiti urbani centrali.
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. La seconda area di valutazione riguarda il consumo delle risorse con un pesa e un ruolopreminente su tutto il sìstema. All’interno di detta area le valutazioni sono riferite alleprestazioni energetiche dell’involucro e del sistema edifÌcioimpianto, all’integrazione dellefonti energetiche rinnovabili (si incoraggia l’utilizzo di impianti solari termici ed il ricorso aimpianti solari fotovoltaici per la produzione dell’energia elettrica), all’utilizzo dei materialinaturali o riciclabili ed alla riduzione dei consumi idrici, anche attraverso il recupero delleacque piovane.
3. La terza area di valutazione riguarda i carichi ambiental, owero le di emissioni di C02equivalente associate all’esercizio annuale dell’edificio.
4. La quarta area di valutazione riguarda la qualltà ambientale e prevede il controllo deiparametri che influenzano il confort interno degli edifici: la temperatura e la ventilazione,l’illuminazione naturale e la riduzione dell’inquinamento elettromagnetico.5. La quinta area di valutazione riguarda la qualità del servizio che risulta direttamentecollegata al mantenimento nel tempo delle prestazioni in fase operativa ed è funzione dellemodalità di conservazione e di aggiornamento della documentazione tecnica dell’edificio.

1.2 Aree e criteri di valutazione
Il Protocollo JTACA Campania sintetico è costituito da 5 Aree di Valutazione che compreidono 15criteri raggruppati in 10 categorie così articolato:

1. Qualità del sito
1,1 Condizioni del sito

1. 1.2 Livello di urbanizzazione del sito
2.. Consumo di risorse

2.1EnergJp4marfa non i-innoyabile revj durante il ciclo di vita2.1.2 Trasmittanza termica dell’involucro edilizio
2.1.4 Energia primaria per il riscaldamento
2.1.5 Controllo della radiazione solare
2.1.6 Inerzia termica

iadafontijnnoybill
2.2.1 Energia termica per ACS
2.2.2 Energia elettrica

23 Materiali eco-conpiIi
2.3.1 Materiali da fonti rinnovabili
2.3.2 Materiali riciclati/recuperati

qaoile
2.4.2 Acqua potabile per usi indoor

3. Carichi ambientali
3.1 Emissioni di CgqgJvalente

3.1,2 Emissioni previste in fase operativa
4. Qualità ambientale indoor

4.2 Benessere termo igrometrico
4.2.1 Temperatura dell’aria

4,3 Benessere visivo
4.3.1 Illuminazione naturale

45qinamento elettromagnetico
4.5.1 Campi magnetici a frequenza industriale (S0Hertz)5. Qualità del servizio

5.2 Mantenimento delle prestazioni in fase operativa
5.2.1 Disponibilità della documentazione tecnica degli edifici

Ogni criterio ha un peso che ne rappresenta il grado di importanza nella valutazione complessiva.
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L’edificio acquisisce un punteggio che varia da 1 a ±5 assegnato in funzione del soddisfacimentodi ognuno dei criteri. Lo zero rappresenta lo standard di riferimento riconducibile a quella che deveconsiderarsi come la pratica costruttiva corrente, nel rispetto delle leggi e regolamenti.Il punteggio complessivamente conseguito indica il livello di sostenibilità secondo la seguente scaladi valutazione:
-1 Prestazione inferiore allo standard e alla pratica corrente

O tne miirna acc tab ta da normeassentr livello dica corrente.I I Lieve miglioramento della prestazione rispetto ai regolamenti vigenti e alla pratica corrente.
2
3 Notevole miglioramento della prestazione rispetto alle norme vigenti e alta pratica corrente. E daconsiderarliopcorrente.
4 Significativo incremento della prestazione della migliore pratica.

5 Prestazione considerevolmente avanzata rispetto alla migliore pratica corrente, di caratteresperimentale

I criteri di valutazione sono sviluppati in schede che contengono tutte le nformazioni necessarieper compiere la valutazione della prestazione, le principali informazioni sono:l’esigenza, ovvero l’obiettivo di qualità ambientale che si intende perseguire;
- il peso del criterio, che rappresenta il grado di importanza che viene assegnato al criteriorispetto all’intero strumento di valutazione;
- l’indicatore di prestazione, ovvero il parametro utilizzato per valutare il livello diperformance dell’edificio rispetto al criterio di valutazione, può essere di tipo quantitativo oqualitativo, descritto sotto forma di scenari;

runità di misura , nel caso di indicatore di prestazione quantitativo;!a scala di prestazione (o di Benchmark) ovvero i valori di riferimento con cui confrontarel’indicatore di prestazione per l’assegnazione del punteggio relativo allo specifico criterio.In allegato si riportano i pesi associati ad ogni criterio e gruppi di criteri e ad ogni area divalutazione. Per ogni criterio viene inoltre predisposta una scheda di valutazione riportantel’indicatori di prestazione, le relative unità di misura e la scala di prestazione.

2. Obiettivi generali e strategie di intervento
Gli obiettivi generali riguardano il risparmio delle risorse naturali e la riduzione dei carichiambientali, primo fra tutti quello relativo alla produzione di gas serra, oltre che l’innalzamento dellaqualità della vita degli abitanti e la promozione dell’innovazione tecnologica in un importantesegmento del sistema produttivo regionale quale quello delle costruzioni.A valle degli obiettivi generali sono stati individuati alcuni obiettivi specifici, attuabili attraversointerventi di progettazione “energeticamente ed ambientalmente sostenibile” quali: ilmiglioramento delle prestazioni energetiche dell’involucro; il miglioramento del benessereambientale e del comfort interno; il contenimento dei consumi di acqua potabile; il miglioramentodelle tecniche e tecnologie per la gestione dei rifiuti.

2.2 Azioni possibili per ottenere edifici più sostenibilìDi seguito si esplicitano, in aggiunta alle schede ITACA, altre azioni per ottenere una progettazione“energeticamente ed ambiental mente sostenibile”:

Analisi de/sito e integrazione con l’ambiente naturale, costruito e con il paesaggioOrientamento degli edifici e posL-ionamento degli ambienti interniProtezione dal sole
Sistemi solari passivi
Rifiuti
Aree esterne e Isole di calore
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A titolo esempkficativo
/100//si dei sito e integrocione con lmihionte iìaturale, costruito e con il pcìesoggiòEn affiancarnento alla qualità e al livello di urbanizzazione dell’area, di cui alla scheda L12, si puòaggiungere uno studio approfondito del contesto indicando le caratteristiche ambientali, paesaggistiche,naturali e microclirnatiche locali, nonché I contesto architettonico e morfologico di riferimento, conindividuazione delle tipologie costruttive e materiche tradizionali e i livelli di tutela operanti sul territorio(vincoli paesaggistici, idrogeologici, archeologici, etc.).
A ciò si aggiunge l’accessibilità alle reti di trasporto pubblico e l’ubicazione rispetto al centro cittadino perverificare la distanza dell’intervento da strutture di base con destinazioni d’uso complementari all’abitare.

Orentamento degli editizi e posizionamento degli ambienti ihterni.
E’ di fondamentale importanza inoltre uno studio specifico sull’esposizione e l’orientamento degli edifici permigliorarne Vefficìenza energetica, le relative aperture e il conseguente attento posizionamento degliambienti interni razionalizzando la disposizione e individuando le zone calde e le zone fredde.

Protezione dal sole
Per ridurre il carico termico dovuto all’irraggiamento solare nel periodo estivo e per mantenere il comfortall’interno dell’edificio, oltre ad un buon isolamento per smorzare la penetrazione del calore all’internodell’edificio, evitare l’irraggiarnento solare diretto dei locali con cppositi sistemi posti all’esterno dell’edificioatti al controllo della luce e del calore (schermature solari). Le ficciate in direzione Sud e Ovest sono quelleche maggiormente necessitano di un sistema di protezione dal calore. Quindi le parti trasparenti delle paretiperimetrali esterne possono essere dotate di dispositivi, :ome aggetti orizzontali per le facciate esposte aSud ed aggetti verticali per le facciate esposte ad Est e ad Ovest, che ne consentano la schermatura el’oscuramento.

Sistemi so/ari passivi
Per ridurre i consumi energetici per il riscaldamento dell’edificio si suggerisce l’impiego di sistemi solaripassivi con lo sfruttamento della radiazione solare incidente, nonché sistemi con pompe di caloregeotermiche e di raffrescamento solare. (esempio: le serre, le pareti ad accumulo convettivo Muro diTrombe-Michel, i roof-pond ,i sistemi a guadagno diretto).

Rifiuti
Adottare e favorire tutte quelle misure che consentano di pervenire ad elevati standard di efficienza nelladifferenziazione e raccolta dei rifiuti solidi nelle aree pertinenziali degli edifici ed in prossimità delle aree averde. In particolare predisporre efficienti sistemi di differenziazione e di raccolta della componente organicacome i contenitori plurifamiliari.

Aree esterne e Isole dica/ore
Per assicurare migliori condizioni microclimatiche degli ambienti insediativi garantire che gli spazi esterniabbiano condizioni di confort termico accettabile durante il periodo estivo con aree a verde in grado dimitigare l’effetto noto come “isola di calore”, nonché di conservare quanto possibile la naturalità e lapermeabilità del sito.

i Esempio
Per ridurre i consumi energetici per la dimatizzazione invernale ed estiva posizionare l’asse longitudinaleprincipale dell’edificio lungo la direzione EST — O VEST con una tolleranza massima di 45°; le distanze con gliedifici contigui, all’interno del lotto, devono garantire il minimo ombreggiamento possibile delle facciate nellepeggiori condizioni stagionali, coincidenti con il solstizio di inverno (21 dicembre). Di conseguenza gli spaziabitativi devono essere disposti a SUD-EST; SUD e SUD-O VEST mentre gli spazi che hanno meno bisogno diriscaldamento ed illuminazione (box, r17,ostigli, lavanderie, corridoi) devono essere preferibilmente dispostilungo il lato Nord e servire da cuscinetto fra fronte freddo e gli spazi più utiiizzatL2 Esempio
In linea di massima gli spazi in cui si vive maggiormente avranno più bisogno di calore e di illuminazionenaturale e quelli di servizio potranno rimanere freschi ed esercitare un efficace funzione di tampone termico.Area giorno (la sala da pranzo, le stanze pluriuso, il soggiorno, e, a seconda dei casi, la cucina) e camere daletto orientate verso 5ud con grandi finestre; gli altri ambienti de/l’alloggio, come ripostigli, bagni; dispense,garage,, corpi scala, vani ascensore e locali tecnici e gil spazi di servizio in genere, possono essere dispostilungo /1 fronte nord delldificiò fungendo anche da cuscinetto termico
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3. Interventi edilizi discÉptinati
La LR. 19/2009 così come modificata dalla LR. 1/2011 prevede in sìntesi le seguenti tipologie dintervento:

L’ampliamento del 20% del volume preesistente per usi abitativi;
Il mutamento di destinazione d’uso del 20% dell’edificio esistente;

- La riqualificazione e adeguamento delle strutture esistenti, mediante opere interne, su edificidestinati ad attività produttive, commerciali, turistico-ricettive e servizi con superficie nonsuperiore a 500 rnq.;
La demolizione e ricostruzione dell’edificio esistente con aumento di volumetria entro il limitedel 35%;

- La riqualificazione del patrimonio edilizio privato;
Gli interventi edilizi in zona agricola;
La realizzazione di immobili di edilizia residenziale sociale e la riqualificazione degli immobili diedilizia residenziale pubblica;

- Interventi su immobili dismessi.
- Mutamento di destinazione d’uso di edifici non residenziali.

Ai sensi del comma 3 dell’art. 28 della L.R. n,16/2004 il Ruec deve essere modificato ed adeguatoagli indirizzi delle presenti linee guida in materia energetico — ambientale.
Di seguito si individuano, per ciascuna tipologia di intervento, i requisiti minimi relativi ai parametridi valutazione della sostenibilità energetico-ambientale.

3.1 Ampliamento del 20% del volume preesistente per usi abitativiLaddove la vigente normativa ammette incrementi della volumetria utile sino ad un massimo del20 per cento:
per 2diflci residenziali uni-bifamiliar4 per edifici di volumetria non superiore ai milecinquecentomci-ri cubi e per edifici composti da non più di tre piani fuori terra, oltre l’eventuale sottotetto eper!7mUtamento di destinazione d’uso:

- se l’intervento si configura come integrazione, anche strutturale, con un volumeaggiuntiva (aumento di un piano oppure corpo indipendente aggiunto) il livellodi prestazione espresso dal punteggio finale dell’unità immobiliare interessata,che emerge dalla valutazione rispetto alle prestazioni energetico — ambientalisecondo quanto previsto dalle presenti linee guida, deve essere pari almeno a1,5 (sia in fase di progetto che di realizzazione);
- se l’intervento si configura come completamento di volumi esistenti senzainterventi strutturali (chiusura di volumi attraverso verande o elementi opachi ditamponatura) si richiede un miglioramento delle prestazioni energetiche deglielementi di chiusura owero l’uso di materiali che garantiscano una trasmittanzadel 20% inferiore ai valori limite previsti per la zona climatica di appartenenza.

3.2 Riqualificazione e adeguamento delle strutture esistenti su edifici destinati adattività produttive, commerciali, turistico-ricettive e servizi con superficie nonsuperiore a 500 mq.
Il livello di prestazione espresso dal punteggio finale dell’edificio, che emerge dalla valutazionerispetto alle prestazioni energetico — ambientali secondo quanto previsto dalle presenti linee guida,deve essere pari almeno a 2 (sia in fase di progetto che di realizzazione).

3.3 Demolizione e ricostruzione dell’edificio esistente con aumento di volumetriaentro il limite del 35%
Sono ammessi incrementi della volumetria utile sino ad un massimo del 35 per cento del volumepreesistente in caso di demolizione e ricostruzione, se il livello di prestazione espresso dalpunteggio finale dell’edificio, che emerge dalla valutazione rispetto alle prestazioni energetico—
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ambientali secondo quanto previsto dalle presenti linee guida, t pari almeno a 2 (sia in fase diprogetto che di realizzazione), E’ obbligatorio predisporre efficienti sistemi di differenziazione e diraccolta della componente organica dei rifiuti solidi urbani, adibiti esclusivamente al conferimentodei rifiuti organici, nonché la predisposizione di isole ecologiche per a raccolta differenziata deirifiuti (anche a scomparsa) e piccoli impianti di compostaggio in aree destinate a verde.

34 Riqualificazione urbana destinata ad edilizia residenziale
Nell’ambito di interventi di riqualificazione urbana destinati ad edilizia residenziale il livello diprestazione espresso dal punteggio finale dell’edificio, che emerge dalla valutazione rispetto alleprestazioni energeticoambientali secondo quanto previsto dalle presenti linee guida, deve esserepari almeno a 2 (sia in fase di progetto che di realizzazione). E’ obbligatorio predisporre efficientisistemi di differenziazione e di raccolta della componente organica dei rifiuti solidi urbani, adibitiesclusivamente al conferimento dei rifiuti organici, nonché la predisposizione di isole ecologicheper la raccolta differenziata dei rifiuti (anche a scomparsa) e piccoli impianti di compostaggio inaree destinate a verde.

35 Interventi edilizi in area agricola
Sono ammessi incrementi della volumetria utile sino ad un massimo del 35 per cento del volumepreesistente ìn caso di demolizione e ricostruzione, se il livello di prestazione espresso dalpunteggio finale dell’edtficio, che emerge dalla valutazione rispetto alle prestazioni energetico—ambientali secondo quano previsto dalle presenti linee guida, è pari almeno a 2,5 (sia in fase dìprogetto che di realizzazione). E’ obbligatorio predisporre efficienti sistemi di differenziazione e diraccolta della componente organica dei rifiuti solidi urbani, adibiti esclusivamente al conferimentodei rifiuti organici, nonché la predisposizione di isole ecologiche per la raccolta differenziata deirifiuti (anche a scomparsa) e piccoli impianti di compostaggio in aree destinate a verde.

16 Realizzazione di immobili di edilizia residenziale sociale e riqualificazione degliimmobili di edilizia residenziale pubblica, di immobili dismessi e residenze turisticoaiberghiere
Sono ammessi sia mutamenti di destinazione che incrementi della volumetria utile sino ad unmassimo del 50 per cento del volume preesistente in caso di interventi di riqualificazione di areeurbane degradate, se il livello di prestazione espresso dal punteggio finale degli edifici, che emergedalla valutazione rispetto alle prestazioni energetico — ambientali secondo quanto previsto dallepresenti linee guida, è pari almeno a 2,5 (sia in fase di progetto che di realizzazione). E’obbligatorio predisporre efficienti sistemi di differenziazione e di raccolta della componenteorganica dei rifiuti solidi urbani, come i contenitori plurifamiliari, adibiti esclusivamente alconferimento dei rifiuti organici, nonché la predisposizione di isole ecologiche per la raccoltadifferenziata dei rifiuti (anche a scomparsa) e piccoli impianti di compostaggio in aree destinate averde.

4. Procedure per la verifica delle prestazioni energetico-ambientali degliinterventi
La certificazione energetica è rilasciata da un tecnico abilitato come previsto dalla vigentenormativa.
Le procedure per la autovalutazione delle prestazioni secondo il protocollo 1TACA sintetico 2009sono a carico dei progettista che ne assevererà i risultati in fase di progetto e del direttore deilavori che ne assevererà i risultati a lavori ultimati. L’asseverazione delle prestazioni del Progettistae del Direttore dei Lavori sono documenti necessari per l’ottenimento del titolo abilitativo edell’agi bil ità.

5. Monitoraggio
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Ai sensi del comma 4 dell’art, 12 della LR, n. 19/2009 e smi. i Comuni sono tenuti a comunicare
dIla Regione Campania, con cadenza semestrale, una scheda per ogni intervento edilizio
contenente i seguenti dati, in formato esclusivamente elettronico ed in forma sintetica:

l’inquadramento urbanistico, l’oggetto e a consistenza dell’intervento edilizia
- riferimento al titolo abilitativo (permesso di costruire, DIA).
Inoltre nell’esercizio dei poterì di vigilanza edilizia ai sensi dell’art, 27 deI DPR n380/2001 e smi i
Comuni sono tenuti a svolgere verifiche a campione dei risultati della autovalutazione ed effettuare
controlli semestrali nella misura del 5% rispettivamente sui progetti, sui cantieri e sugli edifici
realizzati entro i 5 anni dall’agibilità degli stessi,
I risultati dei controlli sono inviati con cadenza semestrale alla Regione per fini di monitoraggio
dell’attuazione del piano casa.
Al fine di diffondere la conoscenza dei principi della sostenìbilità delle costruzioni edilizie, nonché
della formazione dei tecnici per la valutazione dei progetti e di certificatori, la Regione promuove,
anche in collaborazione con soggetti pubblici o privati, corsi di formazione professionale, rivolti agli
enti locali, alle imprese ed ai professionisti.

RIFERIMENTI LEGISL4 TIVI

• DECRETO LEGISLATIVO 29 dicembre 2006, e. 311
Disposizioni correttive ed integrative al Decreto Legìslativo 19 agosto 2005, n. 192, recante attuazione della direttiva2002j9 1/CE, relativa al rendimento energetico nell’edilizia

• LEGGE 6agosto 2008, e. 133
Conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per osviluppo economico, la semplificazione, a competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria’

• DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 2aprile2009, e. 59
‘Regolamento di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettera a) e b), del
Decreto Legislativo 19 agosto 2005, o. 192, concernente attuazione
deila ciirettiva 2002/91/CE sul rendimento energetico n edilizia”

• DECRETO MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 26 giuqno 2009
Lnee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”

• DECRETO LEGISLATIVO 29marzo2010, e, 56
:•Moclifiche ed integrazioni al decreto 30 maggio 2008, o. 115, recante attuazione della direttiva 2006/32/CE, concernenteefficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici e recante abrogazioni della direttiva 93/76/CEE
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Aw, cee dell loinentO liflvitOlO lzispcmente esimo
Llwi lu - raso ‘OenzJ tecniCa limite dell elemento Onvoli e, o tmaspaiente nesimo (W/m’Kf

N 0 fr’ un’or, ti fnisilzttan,fi i.-uliTIiCn -tel zol’lponelili di iivil,cro tipico uOIIO inoltpl l’mt, nei lt fifl ire ,znimettv’’ ìte11lOt-1nV, deltele ole poi un pulite ternI ‘mi 00, ritto rfltgs li ‘06 Allegato Ai

Calcomie riporto pcI cotale tra a tmasrtilttanza tormuca rned,a degli olementi d nvolocmo e lC fiCStTilttf300C teiiniCa illedladigli olemlzn i iuriolun,o tui rlsponifoote il Vtklil unite di leggo
PIA 00

I,, il il re a i a io ellu o l, no m ore i. Vi I i DL NElL A ERE Oli-REO FAIIONE la ,im ser e uno



C num di r i ti primari i nrinnovabit Pr vita urnt un lodi

vii

Ridurre onsumi di rqia primaria per il nsaIdamento nctla ategoria nel sistema completo

9 15250

pp rto p r ntu tr I e rqi primari nnua p r il

i o ld m nto ( Pii n rgu prim mia lumi ( Pi L)

NEGATIVO 1O0

UFFHN 100 0

UON 80

OTÌ1M 66,7

il c I 0)0 ll n li r pr I on e rlaIivo punteggio i prorad cm gu
O I I r I indi pr i o n g ti p r I lim ti a ion nv rn I ( Pi) di ui al d lg 1 1200 mm i

O I ol r / e I mi d Il 11w pr taoon ri ck r I lim ti ion nv rn I (FPiI ) di i al d Ig n i 2/ 00 mm e

ah ole il ppnilo lune i indice di pr i Lione n getina . r I lirnatiz ori invernal deireduti io d ìalui r ( Pi) e il

la 10(0 e IO (E Pi i
CIA e 00
nerin- il ior 3k uiato allinterno dclla cella corrspondente al VAI ORE INDICATORE DI PRESTAZIONE della preseme scheda

N 8 i In isenza di mmmcli di i mw per i cliirntzzazione “vemnale il ccoio dell md ce EPI deve essere effettuato secondo e modatita ai

ci il Aik gaio i Alle9 lo A p lrsgr 1 2 Lmnce uida nazion ii per la certificazione ener etica degli difici) dei DM 26/6/2009

Indi e ai pr i zione n rg tica p r I climatiz’azione invern le Pi )B) kWh/m2

V i re limit d Il indi di ta ione n rg ti p r I rlim tiz or, mv rn le EPiL di uu

d lg, n i I 005 mm i iA)
m

Pianta orospetti e sezionm nuotate on indicazione del codice identificativo deile stratigrafie

R ai orme I gge 10 Nt 8 non indi azione di
- tratigrafi dotE t I tivo codic identifi atuvo ape fi ando per ogni componente

pe or d n ita nduttivit 2ore p cifico perm bilit al vapor
tipoloqi di hicsur r p renti p ificando p r ognLina dim nsioni totali are v trata

ra dei t I io pessor del vetro ma mittanza termica del veto fattor olare trasmi mone

lummrnsa materiale del distanzmatome coefficiente di trasmissione lineare materiale del telaio

t’asmittanza teri ca dei ‘emeio msrnmizanza termica totale dei serramento

Relazione d riitiva celI chedui zioni di tunzion mento degli elementi chermanti

R lazion de crittiva d Ile sch dulazioni per ogni mbiente r lative a termostatazione

inve nal occupazion cc mhi d ari illumina ione utenze lettriche

Progetto de asterra piantmtico er ia mmrratzzazione neemnale mreiazione tecnca e

descrizione cettagliata dei sistema ai egoiazone tavole di riferimento)

Relazione cnente i denaglio dei dati di progetto e dei -alcoi ffettuati per ottenere il valore

dell indicatore di pre lezione ricnmesto

Alt i do urn nti
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l)fl-jrio usi o o i En njia primari non nnn vabile pr vi ta durante il iOo di
vita

Riduiro li apporti si lan nel piiodo eshvo nella catuyofla nel sistema completo

9 505

Trasmittanza ,olre totale effettiva dl pacchetto
90 strau m trermo i gt’)

NE ATIVO

UFFI tENT 0, 00 O
BUONO 0 282 3
OTTtMO 014 5

Por acouo rli ‘nds aro re au prestazione e uelatuvO pur teqgiu si pinceda come segue
aS o po la Oir huir Hu esposi ioni uornprr a quolla nzzuotale in 1unzion di e o climatici i portati o ila UNt 10349 e iuta,ovo,ci ai pp Oen o a rn di ci I cpu i tu formul

SP i — lrr i / t (lrr p i)

ove
iii

- u-rzs ‘- laue JoraO iu ‘ascura spcsi un-’ 1MJ/rr’ i
N di 1 Sr )R— ‘tlboHdl

lo ve
OR or di on ou r I o I per I’ pu i iOne ori ont I

Hh rr di ano ol re di u a ul ano ori ont le
Ha rrniu zio,e olar dir ,tta sul ano orizon le

I ,rr sia oro ciao poPolo Si, ascia cspo’eione voi ,caie va scelta In mlazuorro all angolo azi,nulale ai che lormano gli issi pi:ncpali3oll rdits,o o-5,’r un NORD ‘SUD ,aSurat0 o oruu urnuo secondo a 1aoella seguente
‘° rrN

6 lirN/NO
-, 125 or I

5 i li’ iSO
i ,102 ur S

i ‘i ‘‘, o li E I, O
75 25 lii IO
2 1 lrr NE/NO

‘a i olao per ‘,,rsrura :spcsuaiore verticale itton ai ombroggiamento modi delle ‘r°e’stre i-av Ffin Fnorl dela stagione aira-fresgamonto per le esposizioni verolcali come descritto nela serre UN! tS 11 300 I fattori di omoreggiarnento vanno scelti
o r laziorue vIa uvlituaine all’ oosi’uone di iascuna sup rficie all’angolo azimutale (al che torm no gli i prin pali dell’edificioo I NOR UD i i o o in oso r rio ond la t Il gu nt

Sii a v ,in Fhor N
4,. a I i-nv rSn Fhor EO
135 2S t mi Fmn Fflur S

5 E ci 5n r-no, EiO

o I 01 re p r i un cch to fin ti / h rmo il o lore di tr mitt n a al re total igt) econdo la procedur d crutta al puntola orm
bNl PN ‘3 i63-I



C,ih:olare latino il 105101 iF lollesctioiinature mobili tst’i,withl medi doNa st,iqione dl iattroscarnento do prospetto della noimo UNI
••l’S 11 300:1:

Calcolare, per ciascun pacchetto finestra/schermo, il valore di trasmittanza toti. le effettiva lpfl medanie la formula seguente:

gfr [ov’F nFhrir [il tsh, withP ig fsh, witri’Jtl
love
i-nv 2 2 ;‘ - i,ittui’o Oi nihiogqtati.ro rolativn id oggetti oscuiitoii
lini23 ittore di Orni)reggiotura hitivO od o’ getti vertical,

2 2 — Oittcre onbreqgotuia rei-divo od ostruzioni csteinrr
sh Suore li ‘duzione 00,110 per e soneimature nubili
gg valore di trasmittanza solaio del vetro
gm valore di trasmittanza solare totale del pacchetto finestra/schermo

- Calcolare l valore gt medio per ciascuna esposizione mediante la seguente forrriula:
gf osp’ 3(gtCAi i I :rA espl
drivrì

trasmittanza oiare effettiva del pacchettn tinestra/schermo i-esimo
/\i anna nìeila superficie traspaienie i-esima
A, ssp -nmce rt,cie ti aSpaosntC l’viale dellspusiiuiie considerata

Crlcoiare la lrasmiitanza solare totale ettettiva dell’editicio lgf) come inedia dei valori calcolati per i diversi orientamenti, pesata sullè
esposizionr mediante la seguente formula

gt 2(gf, esppeso, espAt, esp) / T(At, esfCpeso espi
dcve
gt osp lrasmittanza solare otfettiva per ciascuna esposizione
n’so esp peso attribuito a ciascuna esposizione

At esp supertice trasparente totale di ciascuna esposizione

-
loserse il valore calcolato alfinterno 0-ella cella corrispondente al ‘VALORE iNDICATORE [Il PRESTAZIONE” della presente scheda

N 8 21 Per stagione di raffrescamento si intende quelta costituita dai mesi di giugno, luglio agosto e settembre,

posizion t ESP 2 ESP 3 FSP 4 ORI

9tesp
-

peso esp
-

At ‘Sp m2

Pro petti ioni o t ti on indi zione delle tipologie d gli tementi s hermanti lp
ci s un ì1p’v di inestr p time tipologia di h rm tura m teri le colore, dimensi ni,
in linazion di tanza dalla upertlci trata)

Relazione cescr ttiva deile schedulazicrii di funzionamento degt lementi schermanti

Relazione descrittiva della tipologie di chiusure trasparenti specificando per ognuna
dimpnsion ‘mcv area vet ata aiea dei telaio spessore del vetro trasmittanza termica det
v tro tattor olare ra missione luminosa, materiale del dist nziatore coefficiente di
tr mi sion lineare mat ri le del tel io ttasmittan a termic del telaio ra mittanza t rmi a
total d I rram nto

R soci conI nte il detta ho de dati di progetto dei calcoli ffettuatl p r ottenere il valore
dell’indicatore di p pstaz,one richiesto

Altri locumenti

D lgs 30 maggio 2008 n 115 - “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa ailefticienza degli usi finali dell’energia e i servi i energetici e
abrogazione della direttiva 93/76/C E
D P R 2 pr/e 2009 o 59 ‘Regolamento di ttuazione dell’articolo 4 comma 1 lettere a) e b) del decreto legislativo 19 agosto 2005 n
1 2 onc rn nte atto zione dell direttiva 2002/91/CE ul r ndimento nerg fico in dilizra

iJNI 13363 1 ‘DiSpositivi di protezione solare in combinazione con vetrate — Calcolo della lrasmittanza solare e luminosa — Metodo
emoiificato

UNI TS ti 53Q 2008 “Prestazione energetica degli edifici Partel determinazrone del fabbisogno di energia termica aell’edificio pr la
csmatizzazione estiva d Invernale
UNI 10349 ‘Riscaicamento e raffrescamento degli edifici Dati climatici



n umo n r 1 o gi p im ri non no v bit pr vi t du n il lo d
vit

M nt o r uon ondi ioni di om ort t rmi o n gli n Il t o n t m ompl fo
mbi oh nt mi n p nod tivo vitando il
urn m nio d I o 5 0 A

Rpprtopr ntultritramittan trmi pnodia Io
mdi dip gt li imnti invoiucroCtim)
ir mitt o t rmi p o di m dia orn pon nt ai
v rihmit dii g (‘t’i mlim)

N GATIVO 100

U IINT 100 0

BUONO

OTTiM 5

Per il calcolo deilindicatore di prestazione e relativo punteggio, si proceda come Segue.
- Caicolare la trasmittanza termica periodica per ciascun componente di involucro opaco verticale e orizzontale secondo il procedimento
descritto nella norma EN 150 13786

Calcolare la trasmittanza termica periodica media di progetto degli elementi di involucro Yiem (8) (strutture opache vertcali, strutture

opache orizzontali e inclinate) secondo la seguente formula:

1iiYiei) / SlAi)
dove:
Ai = area dellelemento dnvolucro i-esimo (mi
‘Sei = trasmitanza termica periodica dellelemento dinvolucro i-esimo (W/m’K)

Calcolare la lrasrnittanza termica periodica corrspondente ai valori limite di legge per ciascun componente di involucro opaco verticale e
orizzontale da D P R 59/09,

Calcolare la trasmittanza termica periodica media degli elementi di involucro corrispondente ai valori limite di legge Viemim (A) secondo la
seguente formula:

1)ArtYieiilm) / 5(Ai)
dove
Ai = area delrelemento dinvolucro i-esimo (m’)
Yieijim = trasmittanza termica periodica corrispondente ai valori limite di legge dellelemento dinvolucro i-esimo )W/m’K)

N 8)1) Relativamente a tutte le pareti zenicali opache non considerare quelle comprese nel quadrante NO N NE

Calcolare il rapporto percentuale tra la trasmittanza termica periodica media degli elementi di involucro e la trasmittanza termica
periodica media degli elementi di involucro corrispondente ai valori limite di legge

B/Ax 100:
- Inserire il valore calcolato allinterno della cella corrispondente al VALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE della presente scheda

Tr mittan a termica periodica m dia di progetto degli elem nti di involucro Yiem )B) WIm K

Tra mitan a ermic periodica m di degli lementi di involucro corrispondente ai valori IM
limite di I gge Yiem lim (A) Im
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um or o r O no non v bili

In or .-3rlgraro isa Or -morria prodotta da tonti rrnnovrhilr noila cat goria I sistema completo
r a i odO rone ACS

0 0%

R rcentuai di energia prrn sria per ACD coperta da tonti
innovrbrii

NEGATIVO 20 50
SUFFICLNTE 20 50 0

BUONO 6 5
OTTIMO 0 7 5

o r iro 5 del0cdic tore di pr slazror relativo punteggio si proceda c’urne egue
C 01 r il f bhis no tand rd di AC (Qwi in corda con la pro dura d ritta puro d Ha no m UNI r li ‘00 2O’ rdit Ilimpi nt o r A (QI w) r n rgi u ih ri ttri a iQ ux wf in ord on proc dur d itt

unto O IL no m tJNt 11 00
O’ ire lobi og o monco d ner i rmari or AL I Pwi iA) on a quEnto f mula

O’ w w)i .v,*fp °Ua wOp-S
In e

ip f ttni ‘O nnvcmoion irilen qia pirmaiia del mhu udiI utilicz to
ttor di nv r ron i Il n rqi prim a d li nergi I tIno

or I ont uto t lo ie di neqi p r AL prodott d gli ri pi nti front noig tic rinmniv il ui r ione lt rio r getto li
o uttv I otem. i ‘oso Qq wi B(

—Ocolire i opporto re centusie t a energia per A(’S n000tta dagir rnpisnti a onte energctoa onnovabile e il fabbisogno teorco di ene,ia
primaria 0—r ACS
• Ao n

in core i o lorE ,ttrbuito oll’in no o Il cIa cori pond nt il VALORE INDICArOR Dl PR TAZION “della pr cito O da

N 8(1)1 f tton dir onv r ione d Il n rgi primaria ono qu lii d lib r ti d IlAutonta p r I n ,rgi I ttrr il Gas (A
p r i nilo 01 orso
N 8 IL Si rocoigliano e eque i norme per ‘I nalcolo dell’energia prodotta da forti rnnovbrIr

ijNl 1 4 pompe di calore per mpranti geotermicil
ijNl t i’tlC 4-3 (collOttorr solan

NI 101 4 5 teleri caidamento e oh ertato da ‘onti energeticne rinnavabri)
UNI t 31o 4 ‘5om ci

Per i curo O Odi mOce ai Qrestazione enrgetica per la produzione dcii acqua alda sarraria EPacs) si proeda como segue
I olIr il Saio di Poco con O eguente formula

a — (Qw±Qlw Qg W) fp+ uxw Hp I
0V

0w alobisogno standard di AcS
cii w p0rdite Oeii mprnto per ACS

w orerga per ACS prodotta dagli mprant a forte energetica rinnovabile
Qaux w cerqia ausrlaria plettrca
fp f ttorr di ‘mnversion dell’en rgra primaria del combustibile utilizzato
pcI tattor di conversione d Il’ nergi primaria dell energia elettrca

I rire il o ore oalcol fo alrint mo O Il cella corrispondente alla voce “DATI DI INPUT’ della pr Sente 5 heda

N 8 ‘O’ In a s—nza di impianti di termici per ia preparazione aell acqua calda sanitaria il calcolo dell indice EPacs deve essere
rofettuatn ecindo e nodalita di mi sii Alledato i lAllEidatO A oaraarafn2l leI DM 26/6/2009



di ,,u1 il ij oli_il 1’ t i tu rI i liti i I I e kVtIhIrn

I oblii jrio i ug i I. rmi 1 Ju ‘Jw kWh/m2
F i i o i r i in, O i Al dl- kvl/h/rri
O dit i il ui li

kVVh/n,
- 9 •,ii•,u0, kVVh/rn2

fielguIl i_i Idu puuulIt3 i igi ,,‘i ali bu, i uit, uu,ilt,,u I , io
ktjVh/rrt2

P p ti .i t t r ‘Onu i bi

Proq tt li il ,i tO ti ,li i oli tu AL

i —il iyu. iu ii’i .‘p—u o I, il, e, Ilti-Itui O u-l lt ri I

,‘li re ( o he,’o

Altri io. jruenli

n o I Ai 1 o 10 Norr r ttu n d pi o re ti o on ri m ri di u 09 ori d 11 eri rgi di p9 mi i
n rg ti o iii pr Il i o v Uil- ‘li o rgu

[i i’ O qo t io o il- ‘i 910.-riti rOC. 01 911 e p r a L gelO ori i tal- ZOr.- i la arliuten o. leqii ‘ ii ir5 ‘or e
egli uufi’ li Sr O i jrtr rio-to lei oliemu i’ no 99 attuacir o ‘lei uil 4 on,ma 4 icila ogge i gennaio 941 i

O lqs 3JuI o 200 o i Att auone di lì dii .-ttiv i ‘002/911Cl- Iativo i ndimi ri o re lgetiu o o Il • dilizia
LI ge •iOiliuil’ ‘99 o Ai’ao o’ lei a ‘oli v-i A’ o O/I ti i al. en/a ‘ie9ii Su i .‘ICll’ noryd ‘ 500191!
10109 01 i 19 Il 1 ttiv, / ‘o/O L
[) P R pi ‘i 009 i ‘ O qol m i t di ttu or’ d 5 lii A i orrma i ttere b) d d r to gi ti o I io In ‘0

9 o rri rit O i o il Il dir ttiv 00 191/0. ul r i irneiltri i rg ti o in /i a
O M ( viluppo o i o) iqri 00 tiri Uil o un li 5 lì rtifi i o i o rg ti d li difici

/
UNI 11300 00 Pi ta i ni o Ai ti de d gli ditici
UNI 1 1 4 lrupi riti di il Id m rito d gli difuci M tod p r il I 010 d i r qui ti n r ti i d i ndim riti d Il im i rito d 4

A mi i ‘Jen io er il dmi rito degli rnbieriti ornpe di or
1JNI ‘1 4 Impu n’idi eldamerito degli edifi i Metodo per il raI olo Sei I qui. tiene getur: e dei ridimeriti d lbmpiarito Parte 4 3
Oiste O il nflerZ tui :0 ulei ‘ iore osiemi ou i ri teorici
i Nt ‘5910 4 linp.ìnti Su ralutarnerito IPrlli difi i Metodo ocr il duomo dei r qui ifl -nerqetini e dei rendimenti deltiunpi-lnto Pìde 4 5
Sisten’ li Ienerazuone peri I unuriame1 to uie9ui a’ bienti ve tazione e qualita deu:e reti di ruecaldemento urbane e dei sisternu oer ìmpie
vuluunetre
UNI 1 i’ 4 7 Im i riti i i ldam rito d gli odufi i Metodo p-r il o I 010 dei u qui itu eri g tici e d i r ndimenti d Ilumpi rito Pirte 4

i t mi i o r i o p r il i o Id m rito de li mdi ritI i t mi di ombu Sane bioma



- o nn e ) 2 i qia la tonti rio ti ovabili

or e aaq i e o di m i l un a prodotta 1 fon ti nell ategorla o i tua a uorn pluto
i re iv itiili

dO O id 7 0%

.r ntu le cli nergi ti np rt la fonti rinnov bili

N ATIVO 5 50 1
UFFICI NT 50 0

BUONO 70 80 3
OTTIMO 100 100 5

P r il (od lindi I r di r t on i tivo puoI io i pro d om gu
nr qui fo v ritz. r I pres n di un mp1nt font o .rq tica rinnov bile on poten in ,tall t pari a tkwp p ogni uni abit tiva

.i li edui io

i iaar 01. ori o taflui1 . rgia Ol ttri a (Oeii na prospetto O t della norma UNI 13/iO 2008 o relazione alla tipologia di oAcio
rT in se o 1 r fJn,line’i Ai
r,aioin i i s nbuto di en.o ia .tiri a piodotta da i mi a FER iOg al( ri la ione alle celle progettuali costiuttive d i interna

e 01
(lu i i i r I p r nlu I lot I di Cn rgi i I ti i da i i mi fonti n getich rinnovabili Icol t ul tot I dei onsumi I tiri i
irrati

• i/A iO
12 -ire I sue itt, Fuin 31 od—ra jella ella r o. o pondenie ai VALORE INDICATORE Dl PRFS FAZIONE’ d Ila pi sente eheda

N 8 t i con-igianu i - qui-nt ncrrne p r il calcolo dell nergia prodotta a fonti rinnovabili
UNI 41 ogel ori
UNI t ,li 4 fotov Itai

-

Energi lettric prodott in sito d tonti rinnovabili (Qg I) (8) kWh/rn
abbisogno di e rgia I ttrica ( cI) (A) kWh/m

Progetto degli rro,anti a fonte enegetii’a rinnovabile

Relazione coni 01 I J tt glio d i dati di p ogetto e dei calcoli effettuati per otten re il valore
dell ndicatore di p . I zion ri ti sto

Altri documenti

Legge e/o Stato 27(02r009 n 14 - ‘Consersione in legge con modificazioni del decido legge 30 dicembre 2008 n ‘)Q7 recante proroga
di termini previ ti d di p si ioni I golative e dispo izioni finanziarie urgenti

UNI EN 13790 2008 Prestazione termica degli edifici - Calcolo del fabbisogno di energia per il riscaldamento
Direttiva 2008/1/CE del Parlamento Europeo e dei Consiglio del 15 gennaio 2008 sulla prevenzione e la riduzione integrate
iiell’inquitiamento
ONI 15 16 44 I pianti di risc Id mento degli edifici Metodo per il calcolo dei requisiti energetici e del rendimenti dell’impianto Pane 44
Si temi di genera ion del 5lor i temi di ogenerazione negli edifici
UNI 131o 4 ti Impianti di riscaldamento degli edifici Metodo per il calcolo dei requisiti energetic e dei rendimenti dell’impianto Parte 4 6
Sistemi di generazione de ‘alore sistemi otovoItaici



( l’iS n’in di i sor ,e 2 Mìi’i li i-rO i ompat itt

Ridurrp il urisumo di mlteiie prime non rinnovabm nrIIa categoria nel sistema completo

500o S25”’

O re ntuale dei materiali provenienti da fonti rinnov bili he 04
SOno al ‘di o ti li ‘iti ne Il ntervento

NE- CA i IVO

SUFFICIENTE 00 00 0
tUONO 3 4 3

(31 FIMO 230 4 0 5

N 8.)) lI metodo di ver 4ca descritto deve essere applicato.
agli elementi di nvolucro del Vintero edificio, nel caso di progetto di nuova costruzione;
agli elementi li ‘irvolucro interessati dallintervento, nel caso di progetto di ristrutturazione

Inoltre per materiale proveniente da fonte rinnovabile si intende un materiale che sia in grado di rigenerarsi naturalmente in un lasso di
tempo contenuto Imateriali di origine vegetale ed animale).

Per il calcolo delFindicatore di prestazione e relativo punteggio, si proceda come segue
- Effettuare in inventano dei materiali da costruzione impiegati per la realizzazione di elementi di involucro opaco e trasparente (chiusura
mirticaie eri orizzontaie) calcolando il peso di ognuno di essi (A);

Calcolare l peso complessivo dei materiali provenienti da fonti rinrìovabili (13) utilizzati nell’edificio
Calcolare la Or000tuale dei materiali provenienti da fonti rinnovabili rispetto alla lotalita dei materiali impiegati nellintervento,

• lOlA x 100
insei’ee I valorC 0001 ottenuto ailnterno della cella corrispondente al “VAEORE INDICATORE Dl PRESTAZIONE della presente scheda.

Peso tutale del materali erovenienti da tonti rinnovabiii per a realizzazione degli elementi di
i’ivolucroBt kg

Peso totie dei r-’nteuali dlizzati per a realizzazione degli elementi di involucro lA) kg

c’imputo retrico tei in ateriali edili utizzati

Estratto tel computo metrico con indicazione dei marvuali edili utilizzati per la realizzazione
dell’noi o dhzo

Estratto tal comp to mietono on ndazone dei matenali odli provenienti da fonti ri”novabili

ut lzzti er a -elzzazoue deilnvuucro edilz o

Relaz one contente i aett’igio doi dati di progetto e ei calcoli effettuati per ottenere il valore
deli’ndicatore di prestazione ricmvesto

Altri donumneriti



2 Consumo di or 2 Materiali co ornpatibili

v or wnpieqo di m t o li ri ci ti /o di up ro >1 r n I> t o o I t m ompletO
diminuir nsumo nuov ri r

o o v1

E r ntu le dei maten i n ti Io di recup ro h orlo ‘

I ti utili ti nell itrterv nt

NEGA FIVO

SUFFICIENTE

BUONO 402
IMO 67,0 5

N 8 1) li m tod di v nti itto d r pli a o
gli monti di nv lucro Ili I r fi io n a di pro tt di nuov tru ion

dgli m nti li iiv lii ro nt r ti d Ilinterve te i o di p ogetto di ri uttur o

il olo dell inrticator di one o r tivo pu o a proceda oro u
i tI ar ui ìentaro a rn t niah da nostruzion impi ati per la reahz aion di menti di involucro opa o trasparente (chiu ur

O ti al nt or joriO lei al i anno peso di onunn a i A
3i ,re i poso com ples m ei natei dii ricilati Io 1 r°rupero rtilizati neli ea ficio i Bl

la purertuale dei a atertali niciclati do dici umao i petto alla tetaiita dei materiali impiegati nell ntervento
• id/A 100
i.s oro I velore nsi ottenutn nilintemno della cella urrrpondente Il •VAL ORE INDICATORE Dl PRESTAZIONE della presente ,cneaa

ZL

P o t i d i mai o li riciclati p r i r alizza en d gli I m riti di involucro (B) kg
P o tot I d i matei ali utili ti per i alizzazi ne d gli tementi di involu r (A> Rg

/

Computo metrico dei materi li dili utlizzati

Estmmto del computo motrco ‘ndicazione dei male ii edili utilizzati per la realzzazione
dcv nv0iifO edi:oo

Estratto od omputo metrico eco indicazione dei rnateriai edili riciciati/necuperati utilizzati
per la ioalizzazicine delInvolucro edilizie

Rela or’ cortente dettago dei datr li progetto e de caicoli ettettueti per ottenene i valore
dei atore di rresazlcne n esIo

Aitri do menti



on um di r m 4 Acqu pot b

idurre o umi di qua ot ibil p r u indoor n li t qori t m om todttr v ruo ‘mpi riO di tr itrZe di iecupt-ro o di
,)ttimizza ‘1000 ci uso 3 i acqua (iO O 7 Oo

Vnlum li qu poi bit ri parmi ta p r usi indoor ri petto Y,
-il t,ihb’,i gnu ha airc lato

N ATIVO
I

SU FICI N’rE O O
BUONO 30 3
OHIMO 50 5

i uin .ll, de te i, - teZiunu- Stivo pi i leggo si oroceda urne eque
i oler il uiurn li qua p i ibil 1A) o e ss rio odm I r il fabbi ogno idrico p i o i indoor d stin zion d o re O n ial barii O litri r o i i me

olar il f boi ogno di erge pot bile nnuo ff ttivo di pro tto ( ) on iderando
e o ‘nir i _ clii o ‘i e ,t rjie te nulog t e un quei i a rieporo estO or aton

u,iir ed0 1Cr ,,i te 0 li vni,ele api go di equa aevana destinata a usi rrdoor
rt Cui e is t la mceie impi go ai siqu grigi d sOnata a usi indoor

ont bulc civ nt d Il ventrale reimpi Odi qu utili t p r Impianto di lim ti no e d tinat a usi indoiI I r il voi il di qua t bl o parmi I (C (A 81
alr ira 7 appu tra i rlume a cqua cotabila risper’ rito e queo rei essario e soddistare i tabbisogno Once per is ‘ndoorirA a 100

i rio I alci,e tlobuo all nt ‘no della ella nomi pundente I ‘JALORE NDICATOR Di PRESTAZIONE’ della pres ole cheda

‘‘iIi

‘a’ 14 ,-n
‘ e o

, ‘O 1, e( 1 a’ Ca
, 19

Volume di acqua potabile risparmiato per usi indoor (O)

Fabbsogno case calcolato per usi indoor (A)

Volume or acqua risparmiato per usi indoor in oase all’uso di strategie tecnologiche
opportunamente scelte

Volume d’acqua r;soarrniata per usi indoor Soluzione
Voiume d’acqua rsparmiata per usi odoor Soluzione i
Volume d’acqua risparmiata per usi ndoor Soluzione iii
Volume d’acqua risparmiata per usi indoor Soluzione iv
Volume di acque provana raccolta e destinata ad usi ,ndOor

TpoIog,a di area di captaziene so estensione Tipo i
Tipologia di area di captazione ed estensione Tipo 2
Tpotogia O area di captazione ed estensione Tipo 3
TipOlogia di area dn captazior,e ed estensione Tipo n
Volume di acque grigie opportunamente trattate e destinate ad usi indoor
Volume iii acqua di falda ernunta per usi mpiantistici e riutilizzata per usi ,ndoor
SaCosogno flettmo ai acqua potacie ocr usi indoor iB)

m3

in

m1

m’

m

m

m3

m2
m

m’

m

m3



i i coi Anritali i I Lrnssioni di CO quvilente

l4idurro li qiiantita 9 nis,iorri di ( O cqiiiv lr nte li nella citeqoria nel sterni completo
n prim e non nnnov h rnpregata p i s rci io

no Il difino 1000 Io 0/o

7

R pporto porc nte le i i qu ntit di cmi sioni di CO
qtiivalent nonna prodetta per esercizio delVedifico in
pr g 1(0 qu nO di mi ioni di CO quiv I nt
inno pridotta per .s rcizto di eri difio standard con la
ndeoma destr. ‘1onP uso

NEGATIVO H00
SUFFICIENTE

100 0
UONO

55 3
OTTIMO

25 5

i,do cUro e. i 1ti O r Or un 000VSiCOiC annua prodotta per Pserci.’o dell edificro (B mediante la eguente formula

i3 [E fu e i- CO o’ Fi 00r + E ,VfCO ci

Fi V br i or rqi orni p r i cald m nto al olat ulla ba ed li pro dur d ritta nell eri UN! T 11300OFr Va1ore di rorqa for’t pr li affrescamento FP, nvol / i1ms ove
2 rvnl ‘da di r’st5zsno n Oetca per il ijtfro cdnnento ostivo dell nvn lucio diii io da O P R 59/09
r O lii 0 01 pr t io’ ri dio 1 on le i i I m di roduzion Oi O r a in onf r p ri ai vabor nominale d la ‘ci cchin• ond orti tandard di iferim nto (pieno caricO

Fr V loro 1, ‘n gli torcia por eCO Qw.-Ql ‘i 0gw dove
iv’ Unhi ono di oriorgia lei mcc per ACS (vedi criteno 2 2 1
UI w p rdit dell’impi ntO (vedi crit rio 1)
Qg w quot di n rqi termica per ACS prodotta da fonti energetiche rinnovabili (vedi crit rio 2 1)E[ol VIrino li or orgia tornita per usi elettrici - Oel-Oq ci dove

i) i iihoisogiro O unorgia en usi elettnic’ (vedi criterio 2 2 2)
Qg ci quot di n rgia ‘ettric prodotta da fonti vo rg tich rinnovabili (v di crit rio 2 2 2)

O ttoni di m e.ione he dipendono dal combu tibil utilizzato

‘as O itura,e O 01 kgCO IkWh
PL 0 Ok COJkWh

Carbone 0 344 qrc0 ikWb
asc1 O 3 263 oqCO /KV’3h

Narn i) 64 kgCOIkWh
Ulio ornbuoth IO 0 213 kgCO /kWh
i ‘91110 “ 31 4 kqCO /kVVn
Mix I tiri o 04332 kgCO JkVVh
Riliuti p cili combustibilC O iO kgCQ /kWh

nnrgie rinnoviDili dii ui i o iq n 387/2003 e ss mm i O O kgCO JkWh
‘onte O Iiber zione Ministero Ambiente 10aprile 2009 o 14



(Sa colare la quaotita di rrnraiOrrr di CO. equivalente annua prodotta per esercizio di un eriticio standard con Ei medesima destinazioneiosrr (Ai ruiederotuir Si squete formula

- Li-oK(i) r2uriLI o rr)riiuur tE mis rnt() rEFrd irrrtCr)rrluurn
dove

(O no - Su Sr. Ei LO E noi- aS iStir 515)

4(32 Ljr_,O or usura nuttucOi

/COacs, nsu O 201 kgCO.Jkwh (gas naturale>
CO o) (un” (1 4132 rciCO Ami rorirlrqiO elettrucai

VF :01” I-Pr uir lpqur -love E)-’) lrm Valore rurute Sa uirdirin du prestazione energetrca ocr la iurr’rrtrzzazroure :nvernEe 4 coald rgs 192/2005 e se mm i (vedi curfenO 2 1 4)
(pqn fattore di conversione delfenerqra prrrnanra de) gas naturale

i P iLir i/ -me uno riovo EP :0ml cii ritmo A r;otazrnre oru’srgetrcn per I inftroscrrmento uOvo dellinvotucro

edilizioda DP R 59/09
rmsiirn coefficiente di prestazione medio utaqionate del sistema di produzione di energiafrgoritera di ori a000recr:nio alimentato da)ia rete elettnCa i” 3-)

ri-a u5 ml 0 5 EPwj-Qaur-v rpel dove EPw tabbisogno teorico Or energia primaria per ACS vedi criterio .1 2 1)
Qauxw energia ausiliaria elettrica (vedi criterio 2 21)
Ipel tattore di conversione dell’enerqia primaria delr energia elettrica/5 Fe) mm -r( 00 - FE Pe) Si Gi ove F ERo) O percentuale A oerqma eiutttica coperla da fonti riorrovabili di livello O i vedi criteriO 2 2 2)

Qet fabbisogno di eneigrnì per usi elettrici vedi criterio 2 22)
- Calcolare ul rapporto percentuale tra lq quantità di emissioni di CO equivalente annua prodotta rtalle forme di energia utilizzata

ocr (evorcizrnr riernedrfmcro la valutare 8) e la “tuantita ‘ti emi’,sronr du GO. eqirvaienre annua prodotta per esercizio di in edrtrcio
standard cnn Ei neqesuma destinaz:one rtuso Ai

• 13/A x O0(
Inserire il valore attribuito allmntenno della cella corrispondente al “‘JALORE INDICATORE DI PRESTAZIONE” delta presente scheda

N [li il I Littori di crmnversiorre del—energia primaria sono quelli deliberati oa)t Autorita per lEnergia elettrica e il Gas (AEEGI per i-arrrro incorso
8 13 l2) In caso di assenza di impianto di raffrescamento considerare pari a zero le emissioni di C02 dovute alta climatizzazione estiva8 Su i- rrvertu-ìre nuotO di onerqa aiisilraria eiettnuca Si ,rorisidera compresa rreilrnrierqia fornrta per ijsi elettrici li-Fui)

Ei

Qu rrtit di mi i nidi CO equeral nte Onu prodott p r s r i io d tr difi io (8) kgCO eqlmz
Qurntit di erruussoni di CO quivaler te annua limrte prodotta per (eserr’izro di un difuio

k CO m2standard mn 9 medosirria detnazione d riso A) - 2

Do ntr, di mi iorrr i CO quivol nte anno prodotta per il rr ldam nto kgCO2eq/m
Quantita Or rmmsiorrr di CO rauivalente annua prodotta per i) ratfrsscamento kgCO2eqlrn2
Qu ntita di mi ioni diCO quival nte annua prodotta per ACS kgCO eqlm2
Quantita di emissioni iii CO equivalente annua prodotta per usi elettric kgCO2eq/m2
Quantt di or’ s.oni o CO equivalente annua limite prodotta per il riscaldamento kgCO eqlm2
Quantita di mi ioni cii CO qurvalente annua lrmrt prodotta per il raffrescamento kgCO eq/m2
Quantita di mssroni di CO equivalente annua limite prodotta per ACS kgCO, eq/m2
Qu ntuta di missi ni di CO qurvalente nnua (rmrt prodotta per usi lettrrcr k9CQ2eq/m2
Indice 4 prestaziOne nnergetrca per ratfrescamento i’Strvo detmnvolucro enilizio IEPeinvoi)

kWtt/mz

I /

Documentazrone criteri 2 1 4 - 2 2 1 2 2 2

Relazion descrittiva delle chedul zronr per ogni ambiente relativ a i rmostat zione estiva
occupa rone ricambi doria. ullur inaziorre utenze elettriche

Pro etto del ustema rmpiantistico per la c)imatn’zazione estiva se presente (relazione tecnica
e d ori ron d ttaglrat 4 I i I m dir gola ione, tavole di riferimento)

Pelazone contente ul dettaglio dei dati di progetto e dei calcoli effettuati per ottenere il valoredeltrndicatore di p estazrone richiesto

Altri documenti

/
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1 il un o Iii i un li mii i;ì ittii. i_or mli itt 4 0,11100 1.—ali 041. 41 n’tii_ itt ii O
li mi ‘mi cii’ mttta ioni ‘ci Jii,’t,u i i’ mliii -i ml i-fldir i i_ti i ri(J il i) i Il odul ai

LI t. i) Oq’) lui) ci ,ci’u ìr-’ diii di ‘It’,a ‘I O / Lu i ti il Pie n 1.-gli ui ah 1 I’ r4i o i mi ti-aq li
liii I o li iO 111v lÌ, /

D I’ il 00’ i nto di 0 o i o H rt olo 4 mm i tt r ) L ri i /4 tivi 1 i O
iii i i i, ti i Li tu ti —i / / d i o inni to i r tie in i i i

i ci I Li ì\i di nt li ip iL i n ‘ At i n i a o O I uI in quid r ,Oriit r q io
i O i-uil i i i I,

noi im ,u_o,on d’ci 0 . id a i i_unii i_io.- rtiti’jziorm mnnrgitica i-gli ditiu i

UNI N 1 0 i rgy rf r e bo/di C ti o t o qy o r h ing anO i. 01mg
/ NI EN I 11 040 i n i i ri t ri fniqor I i i Li Iuid ompo di ialor non mpr or ttri o per il ri e i aro nto il
i Mt m 010 1 qi di i i

N 0’ tr un Mm gLi i ci urti of i phcaziun’i iii odI iii a SJ lut, ‘imio liii .-‘nerg a r qqiart te ‘juta
NI i 4 Ui’, liii lOi-OtO i’ iattm ‘ dirti rito doqi ‘iii i ‘,ti IliTimili i
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( u ht mbi n I mi r 4 Ben s r t rmoi rom in o

Manteri r un hv lo Oddistjcrit di comfo i t rmico mila teijori nel i tema compi io
‘imitando I nt rnpo ‘onsurni rierqetici

1dOO iL

Modalita ai srnbio termico ion le superfici n funzione
a la ti ologia di ostema di distribuzione del! impianto di
riscaldamento dei terminali scldanti

NEGATIVO

L’impianto di nscaldam nio v rn I e di tipo tradizionale Il corto m io dellaria
SUFFI I NT wiene per conduzion n i n ori fluido termovettor be p li temperature O

60 ‘Ct tipo radia ori rm n ti v ntilconvetton

Limpi rito i’ a Id m rito nv rn di tipo adorni a b tti o o irnil bili

i rito di n I m n mv I i p diant m n I li nt i n
i itip tra i n I

L impi rito ti ri c Id m rito rive ri I di tipo radiarit Il ondi ori m nt d ir ri vvicne

UONO p r irr qgiamerito ori fluido t rmov ttor h opera a b temp r tur
O C I ripi rito privil gi n 010 m do ppli ,ativo 1 01 p vim rito lo offitto o olo

rt)

L impianto di rivcaldam rito nv mal e di tipo radiante ed e apptt i p rete che a
OTTIMO pavimento Il oondizionam nt d Il a avviene per irraggiamento n fluido termovettore che 5

opera a basse temperature ( 40 C)

l’or ‘ alcoo ae1 ndinatnie ti Oiest,s’iorie e elativn arteggio si proceda come acque
- Dis,, ere ‘a ‘pffogia d s,stei a di distribuzione dm1 mpianto di riscaldamento a dei terrnriaii s aldanti

ceglicie tra li scerari queilo rime n’eglio descrive e caratteristicrie delOnterverito in oqgetio e inerire il valore corrispondente dll’irterno
i—a cile VAWRE lNOliA ORE Lii PRESTAZIONE” della presente acrieda

/
/

/

Progetto del i I ma impiantistico per la climatizza orie invernale e distribuzione di a qua
c Id nitaria (reI ori tecnica e descrizion dettagliata d I istema di regolazione i vole
di ierim nto)

R I ori cont nt il d tt qlio dei Oati di prog tto dei alcoli ff ttu ti per ott ri re il valor
dell’indic Io di pr I ori i Iv to

Altri do um riti

/



3 Ou Iuta inbertile idoor i 3 —uno 00( VISiVO

As icu r re d g u ti iv fi O illumina ion o 0w le in tutti dli 0 I cat 9ori o i t m compk top i pim n oc pati
1110 0111, 5 1

attore di tu e diurn m dio duqh ambienti d ledi icio
Drnj

NGAIVO
200 1

SUFFICIENTE
200 0

E3IJONO

OTTIMO 320 5

P r I unl 010 d I i diualor di pft t un o tivo PI il I qio si prnc da om qui5-,,1 oLire ijtt0rl Ui Jrrbreqgan’Oiio nudi nnuaii Lv Ffin non olu ielaivamr nt uil osta Oli ‘i i ‘orno O curIno nella rio tiNi ISO ‘ tori tI m1ro giam nto nnn snelti n i I/uno a,Ia iotitdin VI SO 1/101001 oìs( mi i ponime ali’ ngolo ucimuLil la) OliOIrrn no li i fin lidulI diti i conli NORD UD mi unitoin n OOr rio eOno, i li Il punte

5 a $ hn 1,,f N
15 m 1- ‘I, 1of h’O
tu5 ov fin hor S

1 oz I-in r-hor IO

Caluoiare m’ ugn fin stra 1 tatton di luce murna iDI n a -nzc lI s hurrr’ltura moo’ie e ‘on’ aurando ‘li ombruqgamenti fissi pro‘o un tipo di udr di Ca, c ndo I pro dura d cr01 n Il lI 1 0 Il norma UNI N 1’ 193
C bo) r il tIro in dio i luce io, medio ‘I li a bienti doti difi io cpu ndn la mudia d i fattori c coI-di per ias un li lo p dalla un nf’ci O ‘i i’ ali i s

Din Di Ai) / (Al)

- l,i i i l i so e aLuialo all ‘nInO, 10111 ,‘el’a I u, npcndon5 al VALORE iNDICA FOR[ Dl PR SIA/IONI- O Il. p mente uneda

N 3 C I r bn ,t trn di u Il ngolo I valor ‘1ei tatto i di ornbr ggiarnento i o Icola per interpolazione Im are

O

Prospetti e seioni quotati con indicazmone delle tipologie degli elementi schermanti iper
ciascun 500 di finestra specif’care tIpologia di schermatura materiale colore dimensioni
inclmn zion di lan d Il sup 11Cl vetr la)

Relazioce mscnittiva d lle m-hedulazmoni di funzionamento degli e ementi ,chro marti
spocIlcando per ,anuno tlpOiogla dimensioni totali oerficiente di tiasmissione solare
coetficient di rifles one olare, CO Ificiente di assorbim nto olare

Relazione d’ crctiva delle lioobogie di chiusure liasparenti specificando per ognuna
dirnension, totii area vetrata area dei telaio spessore del vetro irasmittanza termica del
vetro attoie 0Lire lr mis ore luminosa materiale del distanziatore, coefficiente di
trasmissione lineare materiale del telaio, trasmittanza termica del I laio, trasmittanza t rmica
totale del erramento

Relazione orIente il dett gilo 0cl ati di progetto e dei calcoli effettuati per ottenere li valore
dell’indicatore di pr I zione i ho. lo

rosioroofroru oso ero osrs uoooOu JWOfffdlfO”WifVfOlOOfFiOff

Altr documenti:



o r fl i I / Cn Ini’i n h li tt i i(/r/rn r/i ir n prnpn t inrm( t n trcb d/iIL ,n.— — li iiru 1h.
.1 u Iiqqln 8 eI i iini il i i il i qii in li 1iii .iqi n •nJIi’i inrq 1ii ini i i ,( E

NI T i t iii n r ti i de i difici
UNI CN i i i i i, r ti i III ditiri R qui iii i e tipi p r Ilurnin iii



4 i)ulifa imbientain indoor 4 5 Inquin in nto elettrnmsqnebco

Mmii iz aro I ivello lei ampi elettn in ignetmci a nell o tegoria n i sist m completoq u n a mndu ti ma i 50 Hz i negli mbie nti nt rn I i fin di
o ‘mrr mi piu p0 ibile posi inno degli individui

4 8Y

Pr n q uI J il drar qi per I du ione
dell ospo 0710mw

NE*AflVO

sUFHCIENTE Non sono st te adottate s rategi per ridurre Pesp si orse a campi m gnetici a frequenza oindustriale

onu tdle dtOite strnegie per o oire ro 0 mzione ai arnoi magnetici frequen a1300N0 oijsfl il Nessuna unite CDII itiva aoi ic nt a ignifi tive org nti di impo si gri ticO ai qu n indo trial

5 no tal dottat I se pe ndurr I’ po izi ne ai campi magno ci fr queriza
OTTIMO industriale Nessuna unita abilativa e adiacente a significative sorgenti di campo rnagn tico afrequenza industriale La contiguiazione deltimpianto elettnco nelle uniffi abitative minimizzale mi sioni di mpo ma netico fr quenza indo tn le

il aicolo dcii ndicatore di prestazione e relativo punteggio si proceda come equeV riti r .1 di nz di unite bitativ con sorg nti significative di c mpo magnelico a frequenza industriale (cabin di tra form inno,quadri lottrici montanti di conriuttoril Nel caso di adiac nz tra unite abitative e orgenti ignitic liv dii ampo m gneticn verificarei ado on di pponuc cheimetur
V r mar onfigura 0mw d Il impianto elettrico a livello dell unita abitativa I a configurazione a stella e considerata quell r he con entemmnirnm’azione uoll omissone ni ampo magnetico a fnquenza industrialeSc gli r lr qli o ri quello he meglio de crive le i ratt ri tiche dell’mt rv nto in gg tto e ne rir il e loro orri pondente alfmt molemma -lla VAL)RE INt)ICATORF Dl PRESTAZIONE della presente scheda

5

Relazione t cnmca contenente la descrizione delle strategie adottate per minimizzarel’esposizione degli inquilini ai campi magnetici a bassa frequenza

Sch m impi nto I ttri o liv 110 dell organi mo abitativo e delle unita bitative

Relazmcce conteneme i dettaglio dei lati di progetto e dei calcoli effettuati per ttenere ilu loro d Il indi tor di pro la inno richiesto

Altri do’umenti

DPCM 8 luglio 2003 Fissazion dei limiti di esposizione dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualita per la protezione della popolazionenelle esposizioni ai ampi eiettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli eleltrodotti



5 Qu ihta dcl ervizio 5 ° Mant nimento defi pr stazioni in tase operativa

Ottimo’ r op r tivita d Il dificio d i uni si temi nella categoria nel sistema completoturnici

1000’ DiP

Presen ‘a e qualita dei ontenuti di un piano di
n rv ion io iorn m nto d la do umenta 100

tecnica

N GATIVO
Non pr vi ta or biviazion dei dis gni ‘o ei-utivf’ non si ton di egni di progetto

I disegni “se buiit’ e d ve previsto le document zione eletive lI pr scnzioni ri ue denti IU I IENT anut n i ne ‘ e in icu d i lavo ton gli utenti n archivi te in un apposito Olibretto dell edificio

lo g un’ quanto pr vi to per i liv ti pre d nii i pr v de la detini ione e archiviazioneBUONO ,jei div ‘gni m huilt” the verr oro realizzati in corso rf opera all’mt mo del libretto 3o Il ci io

In aggiunta a quanto provi to ai livelli pre edenti e p evista la a esure e farchiviaz one neliibr tto dell ed ficio d menu li dell’intero edificio, dei ngoli istemi d i ven di po itiviOTT1M degl impianti t cn topi i r nno inoltre definite e rchiviate le procedure per l’esercizio e 5specifici report e protocolli per la manutenzione pienamente congruenti rispetto ellaom los ità dettedificio

Per l vI olo d indicatore di prestazione e relativo punteggio si proceda come segueV i”coie la predispusi iene d’ documentazionetecnica riguardante l’editicio in modo da garantire nel tempo I uperstivita dell edificio e deio i it mi,ecni i
rcgli re ‘ra gli scenari propnst: 5celIo ,he meglio descrive le caratteristiche dell’intervento in oggetto e in erir il punteggio orri pund ntea,I”ntemo delta cella VALORE iNBICATORE Dl PRESTAZIONE” della piesente scheda

Relazione ecnica in cui si definisce in maniera esaustiva ,t piano di conservazione edggio ram nto d ha docum nta ione tecnica r lativa a ,lt nie ti costruttivi tecnotogicidell’edificio dimostrando ia valutazione effettuata

R I ione conten nt il dett glio d i dati di progetto e dei calcoli effettuati per ottenere ilva,cre deil’,ndcatore di pestazione ricniesto

Atri do um nt

‘


